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da noi fare e disfare e sempre tutto un 

— t m — 
Quasi alla vitjilia di nprendeie i lavou 

parlamentari, qualche gioì naie ha divulgato 
la noli/ia di i impasti ministei ioli, dei quali 
la dimiijsione dell'on. Fetraris non •jarebbe 
stato che il pi odi omo 

Non abbiamo bisogno ai afiermare che 
queste Voci sono afiatto destituito di qual­
siasi londamenlo e non tipiimono che il 
desideiio d'individualità o inconsolabili di 
un cnoie peiduto, o luipazienti di riacqui­
stai lo, 0 bmaniose di farsi avanti per gu-' 
s tare almeno una volta le delizio del pò 
tere 

Da quanto a noi consta, il mmisteio si 
iipresenteia tal quale, pionto ad accettale 
una discussione a tondo sui progetti all'oi-
dmc Jel giorno, o dispostissimo a rispon­
dere a lutto !e inteipellanze, ed in leuo-
ga'.ioni, scmpiecchè l'interesse dello Stato 
t il buon andamento del sei vizio non vi si 
oppongano 

Ancho l'OpmmHf ha risposto per le urne 
a quei giornali che raccogliendo la voce 
spaisa dal coriispnndente di un giornale 
inglese, avsano divulgato la notula che 
Francesco Giuseppe avi ebbe restituito quan­
to puma la visita a Re Umberto 

lame più bchi-lif .1 coriispondentL, CIK 
diedi» oiigma alla notizia, insista nel man-
teneirio l'esattezza e l 'autenticità 

Altri giornali, oltre l'EsercHo, ass curano 
che il colonnello Baratt ieri , assumendo 
l'ufiìcio di governatore nella colonia Eritrea 
sarà investito della facoltà di concentrare 
in sé i poteri civili e militari, ove se ne 
presenti l'occasione. 

Allora latito valeva lasciare le cose come 
prima, mentre lo scopo principale delle 
ultime innovazioni pareva per lo appunto 
di separare con una linea ben determinata 
una giurisdizione dall'altra. Wa tant 'è. Qui 

APPENDICE (N. 4) 
del CoMMine - Giornale di Padovv 

1/Amica del Generale 

R O M A N Z O • • 

3L,. TLTlSsjaols. 
Leopol'!o ebbe negli occhi peiLsosi un lampo 

di inqtiiotuJiiie o (li gelosìa: 
— Ti confessei'ò, og'i. disse commosso; che 

poi' quanto giovine sia, non mi dispiacorobbe 
veliero Luciano ammogliato. Groilo non si ac­
cetti mai troppn pr-esto un così bollo e santo 
dovere... Soltanto bisogna stimarlo e ilesiile-
rarlo comò un dovere. 

— Naturalmente ! — disse il generale, ohe 
preferiva approvare cho comprendere — Oia-
scuno deve il suo servizio alla patria. .Siamo 
d'acordo. 

— Si ; ma — riprese Leopoldo scuòtendo la 
testa — ci vorrebbe perciò.... 

— Una bolla signorina?.... l 'ho. 
— Non basterebbe. 
•-• Una fortuna? Tre milioni, 
lieaugrau confinava a scuotere la lesta ; 

replicò ; 
— Ltrciano non ha bisogno di fare un ma­

trimonio d'interesso. Una fanciulla ; airche 
«on_una, foi'tuiiH modesta, nin dì carattor'o 

Fra I giornali franct^i, più aspro di tutti 
nel giudicare la condotta dell 'Inghilteira 
in Egitto, è il ìoìonal ila Deìiafs, il quale 
non sa darsi pace finché 1' ultimo soldato 
inglese non abbia lasciato la terra dei Fa 
raoni 

Le paiole dei vecchio foglio orlennista 
hanno tutto il caratici e di una intimazione, 
ma non per questo è da temersi che sia 
vicina l'ora di un conflitto seno , essendo 
tioppi gl ' interessi che concorrono a faie 
di tutto pei evitarlo 

La stessa Russia, la quale si dibatte fra 
le stiettc dello d Ipcolta interne, no ha svi 
luppato ancora i suoi nic/zi d'azione m 
tutta la vastità dell ' lmpeio, foise desidera 
rimandale ad altio tempo l'attuazione del 
suo progrnpma, i-be pei 6 lesta sempre 
quello di annientare la poten/a inglese all'è 
stiemo oriente, e d'insediai si come arbitia 
sull' Ellesponto e sul Bosforo 

L'ultima parola non è ancora detta, né 
I tempi sembrano maturi. 

LA GATEGOHIA UNICA 

E LA FORMA PROGUESSIVA 

Ecco il disegno di lep^o per ìv leva sui nati 
nell' inno 1872 presentato alla Camera dal mi-
nistio della guerra, onor Poi|ou\ 

Alt. L—Oli insci itti della leva sulla classo 
dei mti noi 1872, che sar.inno riooiiosora*i ido­
nei alle armi, e non abbiano diritto all'asse­
gnazione alla 3 oatcgoiia, tar,uino tutti ar­
ruolali nella 1 categoria. 

1 l.Ul\ eccezione per quelli pruienientr da 
leve antcnoir cho, pel numero gìA a^uto in 
'Oste, a^tssero dovuto ("".--eie assopnati illa 2 
caiegoiin, i qu.'li, in erso di ne» noHinlx idrr-
niMi I \\ir Min > 1 11 !i> 1111)1 ì I) IH m» Ib 1 1 
li ,1)1 l a 

Ali. 2 - Idi ni>ionlli oho furono iimamiirt! 
dallo lese preoedenfi oorne rivedibili, a senso 
dnglr articoli 78 e 80 della legge sul recluta­
mento, so saranno dichiarati idonei ed arruo­
liti nella 1. categoria nella !e\a sulla classo 
1872, assumeranno, quelli nati nel 1870,'la 
ferma di anni uno, e quelli nati nel'1871 In 
ferma di anni due. 

Art. 3. — È fatta facoltà al ministi-o della 
guerr'a di stabilire il numero degli uomiai che, 
nati nel 1872, ed arruolati nella 1. categoria, 
dovranno assumere la ferma di ànrri due pr'e-
vista dal testo unico delle leggi sul recluta­
mento del R. esercito, approvato con R. De­
creto del 6 agosto 1888, n- 5655 (serie 3). 

Sul diritto di riunione 

Cii 'coinre dt^ll'on Miiiistrt» doirÌRt<>™o 
L'on Miiiistif) doli mteino h 1 duetto ri pie 

fotti del tepiio la sogaento eiicoliri 
|« l ioiu, 4 gciinniii 1812 

Colla mia tntoìaio ibi IH mii/O p p 
- Gal) Il 1180 • lU) m nitestrli i mini inlendi 
irronti ed rnip-ntiio lo opportune isti'i'mnr in-
loiiio al soMizio m occasioni di riunioni pulì 
hlicho 

«Ilo in rprella cirenhio indicato quali iiu 
moni debbano ntenfri-i pinate, qn.ili fornia-
ita di legge siano obbligati a compiete jp io-
motoir di riunioni pubbliche, corno debba es-
'or fatta la sco ta dei funzionati incaricati di 
assistete allo medesimo o iiirali norme debbino 
questi seguire 

«Ho pure accennato ai casi ne' quali può 
ordurarsr lo soiogirniento di una pubblica iiu-
nione 

«Confermando [nen.iniente la oiieolata pre­
detta, credo Ola oppoituno di [richiamare la 
speciale atton/rono dello S V sulla ditlerenza 
che relalivrmento ai motivi por cui una iiu-
iirono può essere sciolta, pa'̂ '.a ha 'e di^po'.i^ 
zioni della legge 20 nni /o 186,), e quelle poi-
tite dalla logge sulla sicuio/i'a pubblica attual­
mente m \igore 

«Mentre nifatli H p i i m a a r a i t 20 lisciava 
al outerio doU'auloriLi di I'. S. h faco'l i di 
ordinare, nell'inteiesso dell Ordino pabblico, 
lo scioglimi nto di una iiunieno o di un as-
serabr amento, la nuova legge fii-sa invoco tas-
••ativainento r casi in cui lo riunioni egli as-
sombiamenti possono essere soioUi 

« E poi disposto rlell'ai t 2, detti casi si li­
mitano ai seguenti 1. quando avvengano ma­
nifestazioni 0 grida sediziose costituenti de­
litti «loveduti dal Codice. 

« La legge rnoUre pi usi rivo che ogni scio­
glimento SI i seguito d ili > denunzia dei colpo-
voli all'Autor uè gnidi/iaru, corno fugiAiiidi-
dicato n d h luccil i l i ciroohup de! 18 raiizn 
uUiiiio COI e, e quindi (onviunu lene!s! stili 

, 1 {)'L n urli .viiî  let r, iuiiii.ni 
non tvvcnga o i h e «i faieiniio scioglimoiili 
che non possono ossero stguiti da denen/ia 
dll'Autonta giiKlizniia o cho l'Autoritàgunli-
ziaiia sia messa in condiziono di non ravvi-
i-are nella denunzia i delitti previsti dalla legge 

«Sopra un'altra disposizione delia legge di 
pubblica sicurezza, la cui applicazione, nella 
maggior parte dei casi, ha luago in occasioni 
di pubbliche riunioni, credo utile di chiamare 
l'attenzione della S. V. Intendo parlare del­
l'art. 65 della logge che vieta l'afTissiona e In 
disti'iizione di stampati o manoscritti senza la 
licenza dell'Autorità locale di pubblica sicu­
rezza. 
' «Nell'applicazione di ta'e articolalo spirito 
della legge mi consiglia prescriverò che si se­
guano le norme medesime che la legge indica 

dolce e fermo, che fosse la .sua coscienza... 
= Una donna che lo guidi ! — interruppe 

il generale. =• Ho appunto l'atfar suo poiché 
ha bisogno di esser guidato. Non è della mia 
forza!... Conosci la sua amante? 

Per quanto abitualo alle sventataggini del 
suo venerabile padre, Leopoldo non potè fare 
a meno dì arrossire. 11 pudore di cui conserva­
va in sé, di pr'oposlto; l'illusione, ei'a violato 
da quella domanda. 

— Non mi fa di quello confidenze, — egli 
disse. 

— Se credi che confldì ogni cosa a me I 
Ma sai, ai Circolo, al ristorante, all'Opera.... 
Ebbene, ora è guidato da una donnina del 
corpo di ballo, che lo i-ovina.... è min vergo­
gna. El'a lo lascerà se lo sì promette un com-
penso.... e non ci costerà molto. Credi che una 
bella e buona fanciullas tre volte milionaria, 
decisa a guidarlo.... 

— Dove lo con|lurrà? 
— In società, dove vanno lutti. Credo che 

il momento sia propizio per incominciare le 
trattative, Luciano ha perduto ai giuoco... è 
senza un soldo.... la sua ballerina vuol preiu 
doro il volo pe r la Russia. Tu non dai'gli del 
denaro se non pronrelte di aseoltarei.... Fra 
noi due gli faremo della buona morato I 

Quei modo di rìcondur Luciano a! dovere 
non,seduceva Deaugran, 

=» E chi è la fanciulla che coroploterebbe 
la conversiono ? — egli domandò. 

il goneralssi tirò un poco i baili, tossi per 
rendere più chiara la voce e, rialzando la te­
sta per paura di,chiimr-|a: 

•=« È Angela ! egli disse. 

per regolalo il rtiriito di riunione. Come cioè 
sono dall'art 2 della leggo di pubblica sicu-
lez/a seiollo lo riunioni che coslituiscono de­
litti conilo 1 piitpii dello &t ilo o contro 1 capi 
di (loveini e<lnii o cho di ino occ.iMonn sii 
ilhi dehtli pi-ividi'ti hi Codice penali», e, 
coinè l'alt 3 doli i stp-, a legge punisco le 
giid» e rninifosti/ioni •.inll/iosc e e pui non 
costituscoiio dehlle), cesi lo stinii.ato da adig-
gero 0 dlslribuiie, né dove coslituuo doiiKo 
conti0 i! qnnlo posi-a piocedoi'-l per a/ioue 
pubbhca o privata, né ps,eii> una nunifesti-
/lono ^cdi/iosr 

^ Oltio questi due < isi, 1 iili'sionp o dislri-
buzione di stampati non dm'essnio vincolata, 
ne l'Autoiit.! politie i altro (non di ciò deve 
esigerò ohe la decen/i dolio forme ed il i i -
spetto al buon COI lume 

« Voglia segnare i cevuta della presente cir­
colare 

Il ÌVlmistro 0. NIOOrLRA. > 

Dispacci Tele.^i 'afìci 

Beaugran non aveva compreso; interrogava! 
collo sguardo. 

— Ah ! è vero! riprese il generale, tu non 
la concsoì ;. non hai mai voluto venire da sua 
madre. È la figlia di Ott. . della contessa Gui-
maraiis. ' 

Beaugran si alzò, 
, Era pallidissimo e si appoggiava all'orlo dei 
tavolo per comprimere un teinolìo cho temeva 
di lasciar vedere. 
. — Non pensarci padi'e mio, egli disse. 

— Ci poroso molto, al contrario. . 
Per la prima volla.della sua vita, Leopoldo 

osò tentare di far abbassare, sotto al suo sguar­
do, lo sguardo vacillante, incerto, del padre : 
ma l'incertezza stessa; degli occhi d.ol gene­
rale che tradiva una cattiva oosoimiza e l'im­
barazzo di una commissiono difflcile, sconcer­
tava la ferma volontà della sua coscienza 
retta. 

Sent'i il bisogno di precisare la sua sorpresa' 
il suo dolore. 

- Come ! la figlia della tua...? 
— Della min migliore amica, interruppe il 

generalo soccisiudendo gli occhi perchè non 
potessero os.sei'e offesi dal lampo che scorgeva 
in quoUi del figlio ; è vero. Ouinprenderai cho 
è una ragione perchè io la conosca bene... è 
una buona ed intolligoute fanciulla... di modi 
àistintissimi, istrutta... e tre milioni. 

~i È troppo ricca 1 mormorò tristamenteJLeo-
poldo, 
, — Un pò' più di ciò che sarà Luciano; ecco 
tutto. 

— Troppo intellìgsnte, senza dubbio. 
== Hai paura dello .spirilo, ora? 

[AGENZIA STEFANI) 
— 0 — 0 

PA-RiOl, n — Oainoi i "= SI approva il 
piogetto che pioioga alla lino dr luglio i tiat-
(ati dr cmimoicio che scadono il giorno 1 feb­
braio 

lul's Roche uvpundendo ad uni inteiiti-
g^zione di Liugo diehi.u i che a datale dal 
1 febbinio 1892 h ( inir i geiiriale veirà ap 
plicala SUI prodotti italiani 

P-iRiGI, 11 == Si ha da l'augeii Oli in­
sulti SI avvitmaiono alla e tla o si impadio-
niiouo della caieVina mai occhili i 

LONDRA, 11 ~ La ìloinmg ro-,1 pai-
laiido della questione del Maiocco dico esseie 
irapo sibilo ill'Iiighllteiia poimetleie cho J'm 
geli vada in mani d altre potenze omoppe 
r stiano che la Francu ibbu tuie laLv uni 
que^sLoiie che tocoi i iliiiHi di cni pumdevp 
ivpi'v (oonizinne 

I (iMiJU, 11 - i! linli, N,im allermi 
Clu i l l l l l l t l il lllei ' lU u n i i ) i i n M • n-
iiit l'i gli vviniuteiii! i l ' i \ t iE ' [ ! 1 UIC i 
h i critiPionij diiiito (il idie delle inno (rin/i 
1 liigl'itiiia SI e inipi'gini i a sfrotribi i p 
r LgiKo solo quiiiilii l'oiiiim v lossej .,sa-
cuiafo, ma àaiisbuiv pailo doU'Lgilto nel 
biiKbetto del Loid Mayoi con ttoppi ano-
ganza. V Inghilterra dovrebbe avoie nguaido 
allo suscettibilità della Praiiou I) tltumde l i 
questione dell'Egitto non poti i mai iisolveisi 
dallaiPrancia senza l'inghilteii v e ! Italia nò 
dall'Inghilterr-a e dall'Italia sou/a li n a n c n 

LONDRA, 11. — Ha nevicito abboiijinte 
mente. Tre treni, di cui un ) con tr pcento 
soldati furono bloccati dalla neve noi noid 
della Scozia, 

LONDRA, U . — 11 Times h i da Aden clic 
una nuova insurrezione ò scoppiata in Arabii 
Gli insorti marciano ,su Sana 

BERLINO, 11 La Banca doIl'lMtiero ha 
iidotto lo conto al 'ì por i ente 

VILNN l, 1 ] - L i rm / /•'pon'h n - ììiii l'iut 
iliiliiiii, in btso id inloiiin/ioni .m'eiitiili 
ilip 0 lompletiiiiento invpntUa U iioti'ii d'I 
lOiiispoiidentp piiigiim Jil, i Timet iigiimlo 
Il piPlcM mis ione dol e inliiualo'<iu tlui per 
ipippii IIP li II ila di PI Ilici spo fiiustppe m 
Italia i PUOI I p.issi fitti in proposito dil c.a-
dmale Oiusihi plesso il Viticino 

PIETROBURGO, 11 -!l ,roiHni!/ <lr h.t'nl 
l'etershmn 1} i\u,a che ùiiiko lascioiebbo il 
posto di govoinatoip goiirialB di Valsiua 

lìFLLINZONA, 11 - Soldati membio dpl 
governo Cvnton.ile e 1' niuognpip fiiam ila 
pi esiliente dtl Consiglio di Stitn si sono di­
messi 

VPLNE, 11 —hecondu notizie piiv ite tulle 
le invi inglesi che sono nel mai Esco M UH 
nuebboi'o nelle acquo d'AlPssandiii d l'i,iMo. 
La coria//ato inglese Affnmennon o partita 
leu pel PUPO 

Sronaea del Segno 
iVIiliino, ti. — L'ìn/lwnzn dcoifi^oe -= 

Li pur bolla piova la di il bollettino moi'tna-
no the ipii h i se'gnalo IO detesti Siamo an­
ima al liisopi i dilli media noi malo, ma si i-
mo gli al disollo della moilaliii elei IO gau 
uaio 1890 - 1 inno piimo doll'«j/?«t)!;e( - nel 
quale furono neitlfiPifi 48nioi(i 

Sono poi anche dim'nuite a '5 Ooioiui lo 
doiinudp di u u a a domicilio [Lonih ) 

(Joiiova, HI - La saììile dell'Aiiiv-
vcopo. — [t'iiiena lo slato di salute di monsi-
gnoi Kaguisco e stazionano, la fibbie o al-
MUiuU) iimessÀ, ma le condizioni si niaiiten-
gpiio gì avi e 1 molici non osano lu prono­
stici 

FI iti Ulto ciKola la voce vhp, in c i ò di 
morto di 11 Aldi oscovo, la ' cdo di Cliiivui 
veiubbo ^iptta in Vescovido il d ciifojs'ii 
i i t .1 1 i 1 ^ 

..tn liioppsi sipbb' si lui pi )\(H Ho (la i'< uni 
min i s','uilo Ioli 1 limi 1'd'uà dtpidotv l 'n i ­
col ni, di Ohiivaii, il quale li ciò la i ospicua 
s a l i n i di ij 2(iO,QQq allo sv̂ opo ehp l.i su i 
cittì natile venisse ciotti i sode ìescov lo 
Quel decieto pontificio lu finoia tenuto o 
gioto pei non iccii dispacci e lU ittuiloAi 
CI cscovo, molto il qui i non M saicbbepiu 
1 Igiene di niscoiilei la rosi, e lo siri ambi i 
mente deli Aicnidioctsi saiibbo compiuto 1 ih 
sono le voci the coi tono noi ciocchi inteies 
sati id B poi PIÒ che l i militili di 1 Vrcivo 
senio, piescindcndo dill i ^mipatii e dal il 
spetti 1(1 1 illustre infoi Ilio iosli tinte in­
quietudini (idtmì 

P.iM.i, lì — Oggi dui iute r lunei ih del 
gtneialc S u t i i i n i fuitmo mestit i „li inai-
chici Stucchi e ( l imata presunti lulmi dot-

-= Di quello della signoum di Ouima 
raijs? Sì 

— Non la conosci. 
— Non voglio conoscerla. 
= Hai torto. 
-«- In tutti i' casi, conosco ia m idre 
— Ebbene, no; non conosci nemmeno lei 
•=• Scusami, babbo. La conosco ne lo stesso 

modo che la conoscono tutti, e mi b isla 
— Sai che potresti olTendeimi? IVIa mi 

aspettavo qualcosa di simile I i duchessa di 
San Carlos mi dicova un gioì no, in oasi della 
duchessa di Angoulème, dove sr s p u l i l a di 
una bella signora : « Proverville, bisogn i seni 
pre pensare un po' di bene delle signorfl di 
cui lo altre dicono tanto male. » Ottavia rende 
tutte le vostre meringhe montate gelose (lolla 
sua bellezza, vera quanto la sua fortuna, dol 
suo salone, ohe è il primo di Parigi Non 
puoi dire di quello che sia una bisca... non vi 
si giucca. 

— No sei proprio sicuro? 
— Non vi è roulette, nò baccarà... 
— E gli uomini di Borsa?... 
= Dove lion sa lis vèlie? I saloni ministe­

riali ne rigurgitano. La contessa li ricevo, cò­
me ricevo i diplomatici e tutti gli uomini po­
litici di Pr-ancia... 

— E dell' estoro. 
— Ebbono, sia pure dell'estoro. Cho vuol 

dir con ciò? 
— Che il .salone della contessa è mono un 

salone IVanceso che un salone iniernazionalo. 
= È un rnale?A'i sì parla di tutto e in tutta 

le lingue. 
"= Vi si ascolta, sopratutto. 

— S I I che cosi mr disse 1 inipoi itole il-
I ultima sciati dolio luilei ies ' «(jinuale, 
ficcia I mi( I comphiiionti alla contessi di (Jui-
in 11 US 11 uè s l'oiie e un eentic di governo 
Nt sono ( eloso I > 

f popolilo Beiugnn, cho si liscili i eccitare 
ili noma ti attenne a stent un oir isoeuux 
II ise. di dispic/zo 

11 ocnci ile piosCnUr 
— bi dice che ella non e mai stata man 

lita I una ( ilunuia Ho visto gli atti che 
piovano cho eli i fu lutonticrmonte l i meglio 
del e Ulto di Ganti iiacs, nn ulliciile poito-
„liese cho si compii mise con Don Miguel \u 
gela u veramente la legittima figlia dol conto... 
Infine, tutto mi pare conveniente in quel ma­
trimonio,.. AU I so fossi, più giovane!... 

= Sposeresti la figlia ? 
— No, rispose il generale con un risolino 

forzato e arrossendo improvvisamente, speisS" 
rei la madre. Ohe donnal L'imperatore ha ra­
gione, olla è fatta per goverAaro. So potesse 
consultarla! 

— Gli dir-ebbe la buona ventura? 
Il generalo senti un epigramma e fn sul punto 

di effondersi. 
-" È molto spiritoso quello cho dici ? -— do­

mandò al figlio. —• Ti trovo oggi molto iro-
iiico ! Hai già visto starnano il tuo amico Ga-
iiniard, quel Timone d'Atene, come egli si 
chiama? 

— No, caro babbo, non ho visto nessuno e 
non penso a scherzi. Ti confosso semplicomonte 
che la tua proposta mi attrista a che sporo 
coirvincerti dell' irapo-ssibilità inoralo di quel 
matrimonio. (Continua) 
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j C O M U N E GIORNALE DI PADOVA 
I ^ O I L i l T I O O - Q X J O ' r i I D I ^ N ' O 

ANNO IL 

Senza vanti, ma senza esagerate mode­
stie, il nostro gìornole ha un mento olio 
'nessuno gli può contestare : quello di a-
vero, colla sua sola iniziativa e colle solo 
•sue forzo riempito un vuoto, che altri, 
par improv\'iso ed ingiustificato abhando-
«(>, avevano lasciato. 

Quando nessuno lo pensava, il partito 
liberaJe-modorato, che per influenza e per 
tradizioni ha profondo radici e provalo nella 
nostra città, ora rimasto da un momento 
all'altro senza un organo interprete dolio 
suo ideo, senza un braccio elio ne tenesse 
•alta la bandiera. 

Per attaocanionto all'antica fede, per o-
niaggio a quei principi di libertà coll'or-
dine, che saranno sempre la nostra guida, 
noi non potevamo disertare il campo, ed 
abbiamo risposto all'altrui fiacchezza con 
u n atto di ardimento, del quale tutti ri-
cenosceranno il valore. 

S(snza aiuti materiali di alcuno, e con 
pochi aiuti anche morali di amici, che ti­
midamente, secondo il solito, si limita­
vano ad applaudire alla nostra impresa, 
ma non oompromottevano un soldo, il 
COMUKE ha saputo, in questi novo mesi 
di vita, crearsi Tina cUentela, e farsi nome 
quanto e più di altri giornali, che con­
tano già parecchi anni di pubblicità. 

No abbiamo la prova indubbia nel ve­
dere le date del COMUNE giornalmente 
riportato o citate da quasi tu t ta la stam­
pa italiana, fino a far scrivere ad un r i -
putatissimo giornale di Milano, che ripro­
duceva una di quelle date, le parole t e -
Btuidi che riportiamo : 

« Il COMUNE giornale di Pmlom, le cui 
« infimimimù sono ormai divetiiiie il pa-
« scolo mtotiàiano di tutti gli altri giar-
« nali^Éce, eie. eie. » 

Il COMUNE col 1" gennaio, entrando nel 
suo secondo anno di vita, non cesserà di 
adottare tutto lo migliorìe possibili, e con 
diligenza e con amoro cercherà di riempire 
0 lacune riscontrato fin qui, por modo che, 
sotto i riguardi di un pronto notiziario, 

doirjabbondanza od attendibilità delle iufor-
msK oru 0 dello varie suo rubriche, riesca 
un giornale moilcUo. 

Quanto al colore, clii conosce i redat-

fosbioni di fede. 
Questo possiamo assicurare : che il no­

stro giornale sarà scovro da legami, o si 
«onsorvorà, come dal suo nascere assolu­
tamente indipendente. 

Sollecito soltanto della verità e franco 
nell'esporla e nel sostenerla, il COMUNE 
la dirà senza riguardi nò a Tizio nò a 
Cajo, con quel rispetto dolio formo ohe la 
buona educazione proscrivo, ammettendo, 
so necessaria, la critica, che per tal modo 
si rondo più eftìcaoo. 

Crediamo che a questi propositi, quanto 
giusti altrettanto sincori, ognuno possa 
Sire buon viso, e debba portare il suo ap­
poggio materiale o morale. 
, Il COMUNE, invocando questo appoggio, 
e nella speranza di ottenerlo enumera le 
dùsposizioni principali, ohe ha già stabilite 
fer migliorare il giornale coU'anno prossi­
mo, e pubblica i patti di associazione. 

DiKKZioNi! ED AMMINISTRAZIONI! 
del COMUNE 

1. Il COMUNE nell 'anno 1893 avrà 
nuovi co l l a l io ra to r ! por trattare tut t i gli 
argomenti speciah di pubblico interesso. 

2. Accrescerà il numero dei suoi cor­
rispondenti da tut t i i Comuni della provincia, 
non che dalle altre provinole del Regno. 

3. Avrà un servizio copioso di corri­
spondenza e di telegrafia dalla Capitalo, 
non che dall'estero. 

4. La oronaca cittadina sarà partico­
larmente., diffusamente curata, e farà luogo 
a tut t i quei reclami sui pùbblici servizi dei 
quali sia riconosciuta l'opportunità e la^ 
giustizia. 

5. Accoglierà infine gli scritti di pub­
blico interesse in qualsiasi materia, riser­
vando, una rubrica estesissima por le noti­
zie varie. 

6. Non badando a di.spetidio,_ pubbh-
chorà in Appendice romanzi dei più accre­
ditati autori nazionali e stranieri, avendo 
riguardo a quella castigatezza, ohe ne poiv 
metta la lettura nello famiglie. 

P a t t i d i a b i i o n a i n e n t o 
Il COMUNE non trova necessario di far 

regali per accrescere il iiumoro de' suoi 
lettori e la sua clientela. 

Crediamo ohe il miglior rogalo, por rag­
giungere questo scopo, sia di ridurre il 
prezzo di abbonamento in modo da rendere 
il giornale accessibile a tut te le ibrtnuo. 

F sisnori N K G O Z I A N T I ed INDU-

COMUNI!; avionno diritto a sei iuser -
2 ioni j i ru tu i t e nel corso dell'anno stosso 
in 4" pagina dell'altezza di 20 lince di 
spazio misurato sopra una sola colonna ma 
sempre con la stessa dicitura nel tosto. 

Abbonamenti Gombinaiì 
PEk, IL 1892 

I l n i ì M I Ì N I - - Lo s t u d e n t e dì P iu iova tutti inu-
11> U V III U 11 1 . meri clic pubblicherà fino a Giugno. 

I L COMUNE — L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a 1892 . 
! t COMUNE — L a StatjioHc, Giornale di Mode grancle 

ediziorie 1892 . . . . 
!L C O M U N E - - L a S tao lone , etórnate rti Morfe piccola 

edizione 1892 
I L COMUNE — L o S t u d e n t e di P a d o v a , (come sopra) 

e L ' I l l u s t r az ione I t a l i a n a 18J32 . 
IL COMUNE — L o S t u d e n t e d i P a d o v a , L a S t a ­

g ione grande edizione 1892 . 
IL COMUNE — L o S t u d e n t e di P a d o v a , L a S t a -

- iJione piccola edizione 1892 . 
IL COMUNE — L o S t u d e n t e di Psidova, L ' l U u s t i a -

z ione I t a l i ana , L a S t a g i o n e gran­
de edizione 1892 

IL COMUNE - L o S t u d e n t e di P a d o v a , L ' I l l u s t r a ­
z ione I t a l i ana , L a S t a g i o n e pic­
cola edizione 1892 . , 

A B B O N A M E N T O A L « COMUNE » 

PEEZZO PBEZ20 
ORlGINAmO COMUINATO 

19,— •18,— 

41,— 3 8 , 5 0 

32 ,— 2 8 , 8 0 

• 2 4 , - 2 2 , 4 0 

44,— 4 0 , 5 0 

35 ,— 3 0 , 8 0 

2 7 . - 2 4 , 4 0 

6{», - 5 3 , 5 0 

5 2 , - 4 7 , -

P e r u n a n n o . . . . . L . 1 © 

s e m e s t r e . . . » S 

> t r i m e s t r e . . . • 4 
Per l 'Es t e ro spese di Posta in più. 

Spedire l'importo all'Amministrazione del Giornale 
Via Spirito Santo N. 969 A 

l'attento contro la lapido di Carlo Alberto. 
TJn altro degli autori ò latitante. 

C a t a n i a , 11 . — É giunto ieri il ministro 
della guerra Pelloux, il quale fu ricevuto alla 
stazione dalle autorità. 

Napol i , 11 . — Sta.<iora si scorgo una nuova 
corrente di lava sul Tusuvio verso l'Atrio del 
Cavallo. 

Ci^o N A C A VENETA 

L ' I n g e g n e r e G r a n d i s 
Ieri a Torino ò morto l'ingegnere Seba-

.stiano Oriindis, il quale inaeine agi'ingegneri 
Crattoni 0 Sonnneillor ideò 0 coslrusso la 
grande galleria del Oonisio. 

Aveva 75 anni, ma da parecchio.tempo vi-
Tova vita ritirata u moilesta, 

Un sa l t o di 4 7 m e t r i . 
Scrivono da Crespano : 
Dal ponto di Orespann, alto 47 metri, in un 

accesso di delirio; si gettò il segretario comu­
nale signor Serraglin, quarantenne. Rimase 
cadavere irrioonosoibile. Conviveva agiata­
mente con un fratello sacerdote dello stesso 
paese. Era celibe. 

Nel la n o s t r a T ipogra f i a tornita di 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si e segu i sce 
c o n l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , lu b r e v e t e m p o ed a prezsit d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

CRONACA DELLA CITT 
— '®3>m&-— 

eOHStOUO PROViHClÀLE 
flednfa dell' 11. 

Proseliti 27 eousigliori. 
P e l s e n a t o r e T u r a z z a . 

Fra gli scusati assenti il senatore Turazza. 
Torlorini asprime ildispiacere dei Consi­

glio par l'assenza del consigliere Turazza, 
sapendolo da. parecchi giorni malato e chiede 
ne sia chiesita notizia a nome del Consiglio 
stosso esprimendo il voto di pronta guarigione. 

Coietti. Sarà gradito Incarico della presi­
denza di far conoscere al sonatore Turazza 
il voto del Consiglio. Ha però il piacere di 
annunciare che sì tratta soltanto di un caso 
leggero d'influenza. 

Capodiìisla - ohe fungo da presidente della 
Deputazione nell'assenza del comra. Beggiato -
aggiunge, che notizie, chiesto stamane daPa 
Deputazione constatano un progressivo miglio-
ratnentp, del senatore Turazza il quale, si 
trova già senza febbre, avendo passato la 
notte in condizioni .soddisfacenti (F. Cronaca). 

»'» 
Il Consiglio ratifica la deliberazione della 

Deputazione con la quale furono prese presso 
la Banca Nazionale, che funziona da esattore 
provinciale, la somma di L. 50 mila al tasso 
del 5 1|2 per 100 - por supplire a momen­
tanea deflceìiza di cassa. Questa defloenza fu 
causata da un ritardo nella riscossione della 
6- rata dèi redditi provinciali. La somma fu 
già rifusa cogli incassi effettuati posterior­
mente. 

•"« 
Si ratifica pure senza discussione una deli­

berazione la quale tratta di 21 storni da al­
cune categorie dorbilanclo passivo per prov­
vedere a maggiori spese in confronto degli 
stanziamenti. 

L ' I s t i t u t o Espos t i . 
Il bilancio di questo Istituto fu modifloato 

dalla Deputazione provinciale secondo la re­
lazione stampata e distribuita a domicilio ai 
consiglieri - se ne chiede parere favorevole 
al Consiglio. 

Torlorini chiede ragione del deficit di 
t. 62,455 che 'apparisce dal riassùnto presen­
tato dalla Deputazione. 

Moroni ne riassume brevemente le ragion!. 
Malgrado le sovvenzioni della provincia, i! 
deficit del bilancio di questo istituto cominciò 

• nel 1887 continuando [>rogressìvamonte ad 
aiiinentaro con una media di I. 15 mila annue 
eo'-iccho il ronsiflio d'.nmiuini'.lraziono non 
volendo auìuenlui'u i nuovi bilanci ' itj queMO 
deficit progressivo ne ha esposto chiaranienlo 
la cifra. 

Spiega altre cifre poste nell'uscita: lire sei­
mila dovuto alla Commissaria'Genovese, ge­
stita dall'Istituto per dotazioni dì maritando 
le cui rendite non fnrono distribuite per 
mancanza di concorrenti negli ultimi tre anni 
e ohe furono adoperate dall'Istituto; però 
furono posto nel bilanci» passivo, per essere 
restituite alla Commissaria. Altra spesa sono 
lire 7 mila provenienti da affrancazioni di 
censi e deci me adoperato dall'Amministrazione 
e ohe devono essere rimesse alla Cassa Capi­
tali da investirsi in rendita, nonché 1. 10000 
che si devono calcolare come inesigibili sulla 
somma dei fitti i quali furono esposti nella 
loro somma totale alla partita attiva, per di­
sposiziono di legge. 

Nazzari Trova che non sìa molto esalto com­
prendere fra le inesigibili dei fitti soltanto L. 10 
mila quando all'attivo si calcolano L. II mila 
da riscuotersi per arretrati di fitti. Se gli af-
flttuali non possono pagare il fitto corrento 
nemmeno potranno soddisfare gli arretrati, per 
cui egli teme che la cifra esposta in L. 62000 
non rappresenti il vero deficit. 

Riguardo al debito con la Commissaria ge­
novese chiede se nell'impostazione dell' uscita 
siano compresi anche gli interessi relativi alla 
somma adoperata dall' Istitute. Cosi non trova 
giusto che l'Istituto il quale adopera per pro­
prio conto lo rendite della Commissaria Oo-
nove.se trattenga l'8 per 0(o delle rendite stesse 
per le spese d'amministrazione. 

Moroni. Il percento incassato dall'Istituto 
per l'aniininistrazioiio della Commissaria è giu­
stificato dalla restituzione delle rendite ohe si 
fa col bilancio attuale - nel quale si compren­
dono pure gli interessi. 

Riguardo al rimborso di fitti arretrati, os-
.serva che il eredito efTettivo si eleva a L. 60 
niila^e si calcolò dì esigerne appena il quinto. 

Palimi trova impressionante questa cifra di 
inesazioni. Chiede come l'Istituto si regoli 
nello affittanze: la somma degli arretrati gli 
fa sospettare che non si chiedano garanzie. 

Morqnf. avverte ohe nello affittanze si esìge 
la cauzione di una rata anticipata di fitto, uè 
si può chiedere di piti trattandosi di pìccoli 
appezzamenti, non possedendo l'Istituto gros­
se campagne, ma piccoli corpi di terreno. Le 
ragioni del idobito degli afflttuali sono duo : 
l'alto preszo dei fitti e la crisi agraria, peroui 
ora molto afilttauze sono rimaste senza cau­
zione. 

Pagnn trova insnffloionto la cauzione dslla 

rata .anticipala eli Aito 0 troverebbe più op­
portuna la presenza di un fideiussore. 

Riguardo al ilefloil di h. 02000 dello quali 
chioso spiegazioni il eon.'iiglìoro Torlorini a-
vrobbo desiderato maggiore chiarezza, trat­
tandosi dì argomon'o così Importante. 

Nazari insiste nel dubbio che le cifro espo­
ste in bilancio non rappresentino il verò de­
ficit perchè sono esposte cifre d'attivo che non 
.saranno realizzabili. 

Moroni rinnova le sue spiegazioni. 
Pagan insiste dicendo che si doveva 08.sero 

più espliciti trattandosi d'un doflclt importan' 
te che dovr4 essere sanato dalla provìncia. 
• Moroni esprime profonda meraviglia nel sen­
tir parlare di deficit da sanarsi dalla provin­
cia. La provincia fa notare lo condizioni del 
bilancio, ma niente più, sa cho deficit esiste 
sa cho ha dato un sussidio anuuo, ma non sa 
da ehi sarà sanato quel deficit, dal bilancio 
provinciale non .sicuramente. 

Pavan insiste ma non presenta una mo­
zione. 

Coletti chiede se alcuno prosenti un ordine 
del giorno nei riguardi di questo bilancio. 

Nazari osserva ohe il bilancio il quale pur 
segna alcuni difetti ed al quale bisognerebbe 
fare dogli appunti, deve essere approvato af­
finchè l'amministrazione possa seguitare il suo 
lavoro.'- {Continua] 

A * 
; In Sedìita Segraia 

Viene e l e t t o , c o n vo t i 2 0 s o p r a 271 
v o t a n t i r I n g . S a n s o n i di P e s a r o . 

I PRlSciPAulraPÌEGHI 
de l C o m u n e o del la Pi-ovlncia 

Il Consiglio Provinciale nella seduta segreta 
di ieri ha nominato al posto di Ingegnere ca­
pe provìnóiale il sig. Sansoni di Pesaro, l suoi 
titoli erano veramente superiori od il Consi­
glio ha reso omaggio agli studi ed alla compe­
tenza di quest' ingegnere mettendolo a capo 
dell' ufficio provinciale, 

Con questa nomina si scioglie la questiono, 
stornando il perìcolo d 'una rinnovazione di 
concorso la quale non sarebbe stata ohe de­
plorabile. 

Con questa nomina ai sanziona perà un prin­
cipio ohe non fa troppo onoro né alla città 
né alla provincia di Padova. 

Con questa nomina, i principali impieghi 
del Comune e della Provincia restano cosi co-
porti : 

Ingegnere capo dell' nijioio tecnico inumi-
cipale : u n m a n t o v a n o ; 

Segrelario Capo del Comune: »ia snd-
d i l o dellft l l e p n b b l l c a ili S M a r i n o ; 

Ingegnere cairn ProMnctale u n pesa -
r e s o ; 

Segretario capo proolnciaìc, oggi un pa­
dovano, ma fino n poco tempo fa, per 25 anni, 
u n m i l a n e s e . 

Padova Comune e Padova Provìncia hanno 
avuto la fortuna di trovare in questo egregie 
persone funzionari stimabilissimi i quali han­
no il diritto di esigere la piena fiducia dei 
corpi elettivi da cui dipendono, por la coltura 
tecnica ed amministrativa ; ma non si potrà 
non ammettere che questa e-sclusione quasi 
assoluta di elemento paesano non riesca né 
decorosa né giustificata. 

Sarebbe difflcile immaginare quale idea si 
possano formare di noi queste egregio perso­
ne che noi abbiamo chiamate a reggore i pri­
mi uffloi delia Provincia e del Comune di Pa­
dova, •=- la loro cortesia non potrà trovare 
che parole benevoli per la città cho li ospita 
con deferenza - ma nói stessi che dovremo con­
cludere da questa condizione di fatto? 

Non diremo, per rispetto a noi stessi, di 
quale patente abbiano Voluto onorarsi Padova 
Cornano e Padova Provinola dichiarando in 
massima insiilllcieuti i Padovani a quésti uf­
fici f diremo soltanto che il merito di questa 
patente ufilciale, poco invìdiabilo, proviene e-
solusivamonte dal lavoro degli ammiaistra-
tori. 

Provincia. 
È semplicemente un caso se la segreteria 

non è ancora retta da un milanese. 
Dopo un lungo periodo d'anni di lavoro egli 

ha chiesto d'esser messo a riposo e fu caso 
gli sia succeduto l'intelligente titolare odierno, 
il quale ha avuto il pregio dì attendere, la­
boriosamente il passaggio. S'egli fosse stato 
meno paziente ed avesse corcato in altre sedi 
il progresso di carriera che i suoi studi meri­
tavano noi avremmo ancora completo il qua­
drumvirato di estranei. 

L'ingegnere-capo s' è voluto assolutamente 
di fuori. 

Una condizione dei concorso poneva come 
limite suporioro d' età pei concorrenti, anni 
45. Por quanto si .studi, non si trova la ragione 
di questa limitazione, né basta sicuramente a 
giustificarla il timore d'un prossimo cambia­
mento per ragioni di decesso - l'unica che si 
porta innanzi - Se..... se 1?! . . . . 

Il posto d'iagegnere-^capo non obtiliga ad un 
grande movimento ; vi sono gli ingegneri dì 
riparto per ispezionare e riferire. L ' ingegnere 
capo è il consulente tecnico della deputazione 
e si può dire che il suo ufllcio sia ominonto-

inenlo <Ii voto; volo su argomenli più dispa­
rati, ma Korapro gravi, trattandosi di oslosi in­
teressi da pi-otoggera. Perciò si richiedo un 
individuo die ;iWna ìa pratica più estesa e le 
cognizioni più minute. Jioft alibia lavorato a 
lungo o nei divori rami d'ingegneria per co­
noscere a colpo d'occhio pregi e difetti dello 
opere e doi progetti ai quali ò posto di Croi.'6. 

Diflicilmente un'età giovanile soddisfa a que­
sti requisiti 0 si può diro sia stato oaHo fortuito 
trovare il Sansoni, il quale, a mono di 45 an­
ni, soddiafl a tali esigenze. 

E s'ò voluto cosi ; perché si jlovo poi ag­
giungere olio la prò». (Il P.idova ha essa puro 
degli ingegneri sui quali contare 0 che avrob-
boro concorso e sarebbero stati nominati con 
pieni titoli, se II limite d' età - iugiustìfioato 
a 45 anni - fo.sse stato tolto 0 portalo n 65 
anni. 

So il goveruo agisse con gli stessi criteri, 
dovrebbe riformaro tutti gli ingegneri-capi de­
gli uffici del Genio civile elio superano tu t t i -
si può dirlo con sicurszza • i 45 anni eppure 
sono a capo di uilioì più importanti ohe quello 
provinoiiile di Padova: vedasi gli ingogneri dì 
Venezia, Padova, Este 0 Rovigo. 

Non è l'età che fa la tompra dell'individuo: 
vi sono energie che non sì fiaccano né ai 45 
né ai 55 anni, perchè 1/ energia non si docu­
menta con la fede di nascita. 

Ergo, gli ingegneri di P.idova che avrebbero 
concorso e sarebbero riesciti, ringrazino quella 
limitazione d'età - che fu deplorata troppo 
tardi - se furono esclusi dal concorso. 

Connine. 
Il posto d'ingegnere-capo aumentò d'impor­

tanza 0 dì retribuzione gradatamente. Le vario 
riforme dell'ufllcio, studiate con criteri diversi 
riuscirono anche a ri.«ultati opposti a quolli 
cercati; il titolare odierno ne usci illeso; né 

,,sì sarebbe trovato cosi facilmente un padovano 
*ìl quale avesse accettato da principio (quando 
lo stipendio era ancora a L. 4 mila) il posto 
ohe apportava responsabilità 0 pericoli di sta­
bilità collo frequenti crisi municipali 0 con le 
diverso auro politiche cho sofllano in Sala 
•Verde. 

Ma la partita amministrativa reclama un 
provvedimento. 

Condizione indispensabile per raccettazione 
al posto di segretario-capo presso un ufllcio 
importante, quale quello di Padova, è la pra­
tica, non essendo sufflcienli i titoli ; perciò in 
molti Comuni la piànta organica degli iinpio-
gati offro due 0 quattro posti ad applicati 
gratuiti, i quali, laureati in giurisprudenza 0 
muniti della patente di segretario, possono 
conseguire un cortiflcalci ili pr.itica iri .seguito 
a frequentazione assidua, per aliur-ao due anni, 
degli utuoi conmu.iil',' 

A Padova que!-t:i po.wibilil.i e ditla. Tfn ar­
ticolo del regolamento municipale (articolo 0) 
vieta l'ammissione agli uffici di praticanti 
gratuiti. 

Qui l'anzianità ha i suoi diritti, e gli impie­
gati d'ordino salgono in ragione di ruolo con 
precedenza sugli estranei, perchè gii anni di 
pratica burocratica valgono bene un titolo 
accadennco. 

Ne viene che un laureato in legge il quale 
si sia applicato a .studi aniministrativi e sia 
munito della patente di segretario, non con­
correrà, per decoro, agli uffici d' ordine, 0 
quando voglia concorrere ad un ufllcio di 
concetto, quale di segretario aggiunto, si trova 
spesso prefeiito un anziano, perchè none ri-
-chiesta per questo posto la laurea. 

La via al posto di segretario 0 segretario-
capo è chiusa per la mancanza di pratica, 
cosiccliè sì concbiude che si trova in condi­
zioni migliori chi, privo di studi, abbia co­
minciato dalla giberna a preferenza di quelli, 
ì quali abbiano nutrito !' ingegno di studi as­
sidui e documentati. 

Corollario inevitabile sì è che quando s 
apre il concorso al posto dì segretario-capo 
nessuno di Padova può concorrervi : quando 
pure fossero suflìcienti i titoli manca la pratica. 

Non sempre il candidato ha avuto l'oppor­
tunità dì acquistare tale pratica in altro ufficio 
comunale — questa la ragione per la quale il 
segretario-capo sì deve requisire al di fuori. 

.'* 
Strana ed ingiustificata riesce questa ripul­

sione ohe la pubblica amministrazione del 
proprio paese esercita ' verso chi domanda 
gratuito mezzo di acquistare un tìtolo per 
la sua posizione futura. Strana, perché altri 
Comuni, e gli stessi uffici governativi, amraet-
lono la pratica ; ingiustificata, perchè nessuna 
ragione d'ordine si oppone affinchè un citta­
dino possa procurarsi nel proprio paese, dove 
è nato, vive e paga, il mezzo dì guadagnarsi 
il pane. 

Tutto sì riduce a questo pane, che in ge­
neralo il paese 0 rifiuta 0 procura amaro a' 
suoi, alle volte por animo non buono, altre 0 
più. spesso per inscienza ed incaria di ehi salo 
e dìmontica di fare la .scala e di porgerò la 
mano disinteressata 0 avveduta a ohi lavora. 

Dna riforma in questi concetti amministra­
tivi, è necessaria. 

OKAUI F E R I I O V I A B I 
(Ved| gMor^o^ p»giaa) 
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OnorHIcenxa . 
Annunziamo lOn parlicolBri; soddisfazione 

che l'egregio amico nostro aav. rt. B. Arrt-
ffoni, Sinflaeo di Vigonza, fu testé promosso 
ad t ipz ia le della Corona d'Italia. 

Ci congtatuliamo vivamonte della distin­
zione accordatagli, dopo tanti anni dacché 
l'Arrigoni, con intelli|feaza e con amore, 
presta l'opera sua in qiuiìicà di Sindaco a 
vantaggio degli amministrati e del go­
verno. 

II . Univejr.siti'i. 
lori il chiarissimo prof. Acconci incominciò 

il corso di Ostetricia e Ginecologia. — Ksordl 
con brevi cfflciioi parole all' infliriano dei mi-
moro.'-i studenti intervenuti, .«.piegando conio 
0 por os;-ero incaiicato e per il tempo avan­
zato non ai'osse creduto oppoituno tenero la 
consueta proiezione. 

Con ailetmoso o nobile pensiero invitò i 
proseuii a mandare un saluto del cuore al­
l' illustro suo predecessore prof. Inverardi, e 
ricordò, con toccanti espressioni, l'opera glo­
riosa del .'•no illu.stro maestro prof. Pomenico 
Tibono dell'Univorsit'i di Torino, elio ha de­
dicato tutta la sua vita alla scienza, all'inse­
gnamento. 

Chiuse jl suo diro facendo appello alla be-
ne\ olen/1 e co ip i i?ione degli studenti ohe 
salutaroui il nuovo t v dente msegnmte con 
una '.alvi d applausi 

— Pìeictone Gio\edi 14 con alle oro 1 
jHOKi noli luh / dJlla nostra llnnci i l i il 
prof Raf lello N sini, della cattedra ai chimici 
.jenoiale toiri li sua piolozione pailmdo 
«Drlla chimici fisica nelle suo lola/ioni con 
la chimica B'enei ile» 

# * 
IPei 1 a n n n e r s a r i o d i V E 
Sappiamo die li pi of corani E N Lerna^/i 

appena compita la solennitA di sabato, "), pti 
la commemorazione di V. E., ha trasmesso, a 
nome dì tutte le Autorità'e Rappresentanze, 
il seguente dispaccio : 

«A Sua Eccellenza Senatore VISONE 
Ministro Real Casa Roma 

Oggi commemorando anniversario morte 
Padre della Patria, E. Prefetto conte Saladini, 
Sindaco conte Giusti, Autorità Militare, Ret­
tore Università, Società Veterani Ì848-Ì9, 
Esduci Patrie Battaglie, Rappresentanze Uffici 
Pubblici Governativi, Cittadini, Opere Pie, 
Sodalizi Mutuo Soccorso iipetono re\eienti a 
Sua IMlesta amalisiimo nosti e Re, condogli in/e 
iispettosc pei perditi indimenticabiie confoi-
nimdo piomes.,e che lo segua anno fedelmente 
noi compiei e iHi ideali della Patria 

! I (• ^ \ / '[ P/ etldofle Vi ti i uni 
Tu 4.1 (INI Pit"-ii/e>'ic lìediui 

li Wim>.tio Vi'one h i i i -po to i i)I se^^uoide 
<COìiiin Li»Nv,/i 

PìftidcntP ìtiiraììi Padov i 
& M il Re inteso con mimo giato le so­

lenni onoranze reso alla sacra memoria del 
compianto Suo Genitore e ringrazia le Auto­
rità, Rappresentanze, Società e Cittadini che 
parteciparono al patriotico omaggio. 

. Ministro VisONia » 
Ci consta che il dispaccio .spedito dal comm. 

Legnàzzi venne firmato da tutte le Autorità e 
Rappresentanze predette. 

. ' . 
S b a r b a r o a P a d o v a . 
Possiamo dare oggi notizie precise sulla con­

ferenza, che terrà qui a Padova il prof. Sbar-
baro,«del quale abbiamo già preannunziata la 
venuta dall'altro giorno. 

La conferenza. è fissata per'venordì, 15 gen-
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R . O I M A I « Z O , 
DI 

ELIA BERTE ET 

Traduzione, dal francese 

I passanti erano rari, e ogni volta che cre­
deva scorgere nell'ombra una forma umana, 
non tardava riconoscere che era stato ingan­
nato dalle false apparenze ohe rivestono i ce. 
spagli 0 le rupi aU'avvioinarsi della sera. Fi­
nalmente un rumore di zoccoli attrasse la sua 
attenzione ; una vecchia che se ne stava sotto 
un immenso ombrello di cotonina, con le sot­
tane molto alzate, s'incontrò con Ini. 

Ella gli era passata vicino dicendogli un 
umile 1>uona sera, quando Valentino trattone 
ne la briglia dsl suo cavallo. 

— Eh ! buona donna, chiese egli, non vo-
nito voi dalia città? 

—- Si, .si, signore, rispose la vecchia con un 
tuono dolente fermandosi alla sua volta, e non 
<"' por divertimento che corro lo strade con 
questo cattivo tempo. Ma mio Aglio è amma­
l i o , ed è ben abbisognato... 

- - Qiaccliè venite dalla città, avete iacon-

naio, allo oro 8 1̂ 2 pomeridiane, nella sala 
della flraii (Jiiardia, gentiiineiito concorsa dal 
iNlunicìpio, 

Una parto doli' introito sarà devoluto alla 
pubblica bfnefioonza. 

Un Comitato clotio ali' uopo darà ulteriori 
schiarimenti. 

Non dubitianio che Padova (• in piirlicolar 
modo la scolaresca faranno all'egregio confe-
relizloro l'accoglionza più festosa. 

I l S e n a t o r o T u r a z z n . 
Con nostro dispiacere abbiamo sentito che 

il senatoro Tura.!za lia passato una netto poco 
iranquilla. 

Speriamo che la maialila prenda la forma 
più benigna conl'orraemonti» alle nolizio daie 
al Consiglio Provinciale nella seduta di ieri. 

V 
« 4 

Gongrcfjazfone di CarUà . 
Colletta —11- Elenco 

SiR.a 'fera Annunziata L. 5 - prof. Bru­
netti L. 5 - Bar.a Gioppi !.. .5 - Sig.a De Lue-
chi L.'5 - Benedetta Sacerdoti L. 5 - Rosa 
Rosa L..") - Beltrame, calzolaio di Milano L h 
- Giulia Levi L. 5 - N. N. L. 5 - Giuseppina 
Da Ponte L. 5 - Prof. Tui ri L. 5 - Avv. Pia­
vo L. 5 - Avv. Toioraei L. ."i - Gargnani, fa­
miglia L. 5 - Avv. Segrè L. h - Dott. Ore.-
scini L 5 - Drigo famiglia L. 10 - Antonio 
Cappello L 5 - Sig a Monsolo.san L. 5 • Sig.a 
Rorsatti r 'S - Si.̂  a Cop a loro L. 5 - Colle 
finiiglii L 5 Boseiio fimiglia L. 5 - Ba-
lucoo L 5 P i p i I 5 COItella L, !5 - Mons. 
Rizzotto I 5 Don LocattlUi h. b - Oav. Pi-
ris loioa L 5 C iv dott Menin L. 5 - E. 
dott Vicentini I 5 Dott Mercanti L. .5 -
Porr in f imitila h 5 - N IN L. 5 - N. INT. L. 4 
- tng Stofinrni L 4 - Sig a Filipuzzi L. 4 -
Sig a Faccini L 3 45 Lazzaroni L. 3 - Cav. 
Pignolo L 3 Dionese I 3 - De Angeli 
L 1 "lO Borghesan famiglia L. 3 - N. 
N L 3 Boscaio 1 2 - Brunati L. 2 -
Biodi L 2 Ing Ricc i ! 2 - Avv. Squar-
cina 1 2 Sig a / i d i a I i. - Cav. Squero! 
L. 2 - Nordio L. 2 - Sig.a Buvoli L. 2 - N. 
N. L. 2 - De Nobili L. 2. Somma L. 230.95 

Riporto .somma preced. L. 8001.79 

Totale 3- elenco L. 8232.74 

. ' . 
P e l m e s e d i ( jennaio . 
Diamo l'elenco di importanti atti della vita 

pubblica che si svolgono nel mese di gen­
naio : 

Debito pubMico. — È esigibile, da ohi non 
l'avesse fatto prima, alla tesoreria provincialo 
un semestre della rendita 5 O/o Chi ha un li­
bi etto della Cassa postata di Rispaimio e non 
iisiede nel capoluogo della Proiincia può va­
lersi della Cas'sa stes a per iis<uol;eìe i Irutti 
delle ear'plle nominativo 

ra'^sa iH circolazione e nec/osiaztone di ti­
toli di. CI edito - Al pi imo del meso e i on 
pm tiiiili del 20 d(V( paf,aisi il cme ' t ios i i -
duio delli t i " > pMia «ui opiit!Ss> ei?uali 
a' dtoiiiio dtlla stuiinn 

teiin di te) la e di inai e ~ Il ministoio 
pubblicava al puino del nieso l.nviso poi i,i 
foima''iono della listi di leva I gio\ani che 
nell'anno compiono il 18 anno di età devono 
essere inscritti neìla lista di leva. 

Milizia territoriale, — T railìtari che nello 
scorso anno campirono il Sy.mo anno di età 
sono definitivamente prosciolti dal servizio mi­
litare. 

Diritto elettorale. — Tutti i giovani che 
compiono il 21.ino anno di età e che hanno 
diritto di essere inscritti nelle liste elettorali, 
polìtiche-amministrative e commerciali, devono 
presentare domanda, in carta semplice, al Co­
mune di loro domicdio. 

Peniioni dello Staio. • - I certiBoati di vita 
per coloro che godono una pensione dello Stato 
inferioro a lire 500 vengono rilasciati dai mu-
nioipii iì giorno 6, per i pen-sionati il cui as­
segno eccede le lire 500, il giorno 20. 

Irato por istrada una donna che ci andava? 
— Bisogna ohe ci pensi, rispo.se la vecchia; 

un poco dopo che ho oltrepassato il Cimitero, 
ho incontrato... Ma non era una donna, si­
gnore ; era una signora... Faceva ancora chiaro 
in quel momento, e mi sono volta, per guar­
darla, perchè noa aveva ombrello, ed era 
tanto bagnata, tanto bagnata !.., l'acqua ,!e 
scorreva addosso. 

— Avete potuto vedere il suo viso? cono 
sqevate quel'a signora? 

= Avea un velo sulla faccia ed era vestita 
di nero. È passata molto presto, e nel suo 
camminare c'era qualche cosa di molto s t r a ­
no... Davvero la povera signora m'ha fatto 
pietà. 

— Da qua! parte si dirigeva? 
— Andava sicuramente.a Cuiseaux. 
— È lei 1 gridò Valentino. 
Egli prese la briglia del suo cavallo e gli 

diedeidue grandi speronate. Il nobile animale 
fece un salto che strappò un grido di terrore 
alla vecchia; ma il capitano, senza nemmeno 
pensare a ringraziarla, partì di gran carriera 
e non tardò a sparire. 

Egli, non dubitava nemmeno che Ift'Signora 
vestita di nero non fosse la baronessa diChamp-
Rosay, e questo primo indizio, dopo qualclie 
ora d'incertezze e di sinistre apprensioni, gli 
cagionava un grande sollievo come abbiam 
detto, o non pensava più ai suoi aJTatini per­
sonali ; gli avvenimenti che avoano avuto ìuo-
go nella .sua famiglia, aveano risvegliata tutta 
la sua devozione e tutta la sua energia. 

Pochi minuti gli erano suflìoionti per giun­
gere in cittàj 6 gii sparsi fanali gli segnala-

ClloriMìlisrmi. 
In poclii giorni sono morii duo giornali omo­

nimi, entrambi organi della democrazia mili-
tiiutp; V Allenire delta Marcile, eV Avvenire 
comparso per tredici giorni a Milano. 

Mon to di ì ' i o tà . 
Si partecipa che noi giorni 18, 18, 19 dei 

corrente raeso avrà luogo in questo Istituto 
i'flsposiziono degli effotti preziosi o dei seguenti 
non preziosi: rami, macchine da cucire, istru-
monti musicali, posate, oggetti di lana, ori-
voli, ombrelle. 

*". 
L u t t o . 
La Redazione del Resto del Carlino con-

tieno una luttuosa notizia. 
L'allro Riorno mori la signora Klona San-

guinetti Zaraorani. madre del direttore dello 
stesso giornale, sig. ,avv. Amiloaro .Z'araorani. 

Al valente collega lo nostro più sentito con­
doglianze. 

. » . 
C r o n a c a e corr i spondt ì i r^e 
Per tirannia di spazio siamo costretti di ri­

mandare a domani alcuni articoli di cronaca e 
varie corrispondonze della Provincia. 

Dobbiamo per io .stosso motivo dilTerire una 
una relazione sull'ultimo provvedimento musi­
calo della Società di M. S. « Speranza». 

. ' . 
Col to sul t a t t o . 
A Monselloe 'uno straniero fu trovato in un 

caffo mentre tentava di rubare i denari dal 
cassetto del banco. Venne arrestato e condot­
to in carcere a disposiziono dell'autorità giu­
diziaria. 

P o r t a a p e r t a . 
Stanotte gii agenti dì pubblica sicurezza tro­

varono aperta la porta dell'esercizio di osteria 
situato in Via Santa Urbana al N. 350. Rióer-
cato il proprietario si procedette ad una visita 
del negozio e si trovò che, fortunatamente, 
nulla vi era, stato sottratto. 

Ftar l i in P r o v i n c i a . 
I soliti ignoti hanno fatto nei giorni passati 

razzia nei pollai dei dintorni. 
Ad Albìgnasogo vennero visitati tre pollai e 

furono rubati dei tacchini e dei polli pel com-
ples.sìvo valore di L. 04. 

Noi territorio esterno del Comune di Pado­
va vennero rubati altri polli poi valore di 
L 20 

n finalmente ad Uibana maaiante i ottura 
delli poi t i d(I pollilo no fuiono tubati di-
M isi pel V iloio di L il 

? 

JYnl jltt ssuf id io 
Ci i n >)« h baili;, ' , 11, = i 
O^^i, col t ieni are elfi ito, in naifii/> d i 

x-osti I l - l i Hit, per Boiogiii un ,?ìcv5!it, 
ceit) rabioni di Bolo^ni fa...ente palle de'la 
Compagnia diamraatica Obiaimi, che è qui da 
un paio di mesi, tentò di saicidàrsi, gettarn-
dosi sotto i! treno. 

Esso fu slanciato dallo spaazaneve che pre­
cedeva la macchina a 40 metri o riportò solo 
gravi contusioni, salvo per easo. 

Fn trasportato all'Ospitale di Monselice. -
Si dice che la eausa sia stata una passione 

SCIARADA 
Vorao nel tuo pmicro 
D'alletto ogni [lensieio 
Che rieflmliiato m'Jiai 
Col tuo' secomto, e il sai I 
V ebbre:!za ia) Male 
Deh, non ci ei» litaie ! 

Spiegazione della Sciimtctit. precerlente' 
Fla-STA 

l'ono ben presto che vi era giunto. 
Ma non credette opportuno recarsi tosto a 

casa sua : egli sì diresse verso una via secon­
daria, nella quale abitava la signora de Savi-
gny, e in un attimo giunse dinanai alla posta 
della madre dì Paolina. 

Là, mise piede a terrà e ti rancio il suo ca­
vallo per la briglia penetrò nel cortile. 

Attaccatto l'animalo sotto una tettoia, per 
ripararlo dalla pioggia, stava per salire una 
scala esterna che conduceva aj primo piano, 
quando il vecchio Giuseppe, il domestico di 
fldnoia della signora di Savigny, accorse con 
una lanterna in mano. 

Il buon uomo alzò il lume per aonoisceró la 
persona che tanto arditamente s'iiitsoduceva 
in casa, e parve più iinbiirazzato che sorpreso 
alla vista del capitano Ohamp-Rosay. 

Questi non gli lasciò il tempo di riflettere t 
— Giuseppe, dtsse brnscaraento, ho bisogno 

di vedere e tosto la signora di Savigny. 
Il domestico sembrò un poco sconoestato: 

però' risposo, volgendo gli occÈi, che la sua 
padrona era soiforonto, e cho forse non sa­
rebbe stata in condizione di ricevere una vi­
sita si tardi. 

— Annunciatemi .sempre, e se olla non può 
ricevermi, senza alcun dubbio la signora ba­
ronessa di Ohamp-Rosay non riflutorà d'accor­
darmi qualche minuto d'udienza. 

— Olio! signore, voi sapeto... chi ha potuto 
dirvi... 

=. Ella è qui, la si ò veduta... Ma andate 
dunque, Giusoppo; perdio! noa tàccio questa 
sera una visita di complimento, 

ConUuna) 

CORRIEREJPIZIAIÌIO 
P r e c e s s o p e r o l t rad j j ! e m i n a c e l e 

Dinanzi al nostro Tribiinalo comparve ieri 
(11) a rispondere di oltraggi e minacc'o certa 
Bcrtoeco Seraflna del Portello. 

Costei, perchè un suo Iiambiiio per delle 
Iiuono ragioni era stato imiiìto dalla maestra 
sig.na Clotilde Gualtieri, .si recava alla Scuola 
Comunale del Portollo insultando e minaccian­
do, con frasi grossolano o con atti violenti, la 
maestra stessa. 

Questa all' udienza sì costituì l'arto Civile 
coli' assistenza dell' egregio avv. 0. Bona, no­
nostante opposizione della difesa. 

Al pubblico dibattimento i fatti furono, nel 
loro complesso provati. 

Avuta la parola il Talento avv. Bona di.sse 
cho so la sig.na Gualtieri avrebbe volentieri 
lasciato passare senza occuparsene 1' operato 
scorrettissimo della Bertocco la maestra Gual­
tieri invoco era costretta pel suo decoro a 
domandare I' appoggio della logge. 

Però, a nomo della sua cliente, domandava 
al Tribunale la massima c'onienza per l'accu­
sata, senza chiederò no risarcimento dì danni, 
uè Clio gli fossore liquidate le spese di costi­
tuzione di Parte Civile. 

11 P. M. avv. Maggi, colla solita perspicace 
chiarezza sostenne l'accusa e prevedendo 
tutte le possibili eccezioni della difesa, con­
cluse, domandando la condanna della impu­
tata a due mesi di reclusione e a L. 120 dì 
multa. 

Il difensore dott. Pasquali sostenne che ol­
traggio non v' era essendo state le ingiurie 
proferite all'indirizzo delle maestro e quindi 
indeterminate e , che la sua patrocinata non 
avea u.sate rainacoie per C|uanto avesse alzato 
le mani parlando colia maestra Gualtieri, do­
vendosi badare che un tal modo di gestire è 
naturalissimo nel volgo. 

Concludeva quindi domandando assoluzione 
in nome degli undici figli della sua racco­
mandata. 

Il Tribunale condannò ia Bertocco a 25 
giorni di reclusionoie a L. 83 di multa. 

SPETTAlGOLl!' D E L GIOBNO 

T e a t r o G a r i b a l d i = Questa sera alle oi o 
8 1/2 avrà luogo la rappresentazione coll'o-
pera : 

/ WMBARDr 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo vocale ed istiumentale, eie 8 
R e s t u n r a n t S t e l l a d ' o r o . — Concerto 

del quintetto Gianni Tutte ìe suo 

i o s t r e informazioni 
S I vuol t r o v i r e u n a specie di a n a 

logia fra l ' i n s i s t enza del wg. Blowity, 
oorr i spondenta del Times, ne l l ' affare 
della visi ta di Franoe.-,oo Giuseppe a 
R o m a , e l ' eguale insiblonza di a lcuni 
o r g a n i de l l 'oppos iz ione nell'affermaffe 
che fra il V a t i c a n o e il Q u i n n a J e 
sp i ra u n a c o r r e n t e di prossima cone-i 
liazione {?!). 

Non sapp iamo invero seorgero ta le 
ana logia se non nel caso ehe il s ig 
Blo'witz, pe r m a a d a r e la &iie notizie 
al Titàes, r iceva ispirazioni dagli or­
gani predet t i . o. che i! s ig . Blftwitz 
sia d iven ta to la Ninia Eger ia dei m© 
desimi . 

VOiiinione, g i u n t a ieri sera , m un 
art icolo, del quale abb iamo da to un 
b reve riassunto. , t ag l ia cor to s i i i ra r^o-
m e n t o affermando o h i fra l ' I t a l i a e 
il Va t i cano niiilla vi è d i Gonoil iare; 
che quindi manche rebbo ad u n a t a l e 
mediazione di F r ancesco Giuseppe 
persino la naater ia discut ibi le . 

Senza so t to sc r ive re a t u t t e lo idea 
da l l ' au to reva ìe foglio r o m a n o espresse 
nel suo ar t icolo, ins is t iamo dal can to 
nos t ro nella informazione da ta fino 
da l l ' a l t ro g i o r n o : che cioè, « nessuna 
« comunioaz one n é d i re t t a nò indi-
" r e t t a g iunse m a i a l Quir inale sopra 
« u n p roge t to qualsiasi di F r ancesco 
« ftiuseppo di recars i a R o m a per vi-
« s i t a re R e U m b e r t o . • 

S>aa?-fei.<3ol^a?± 
N u o v a s m e n t i t a 

KOiUA, 12, ora 9 a. 
11 Fanfulla sinuntisce la notizia data dal 

Tiuies che l'aruivoscovo di Vienna quando 
venne a Roma per ricevere il cappello car­
dinalizio abbia patrocinato presso il papa 
la restituzione delia visita dell ' imperatore 
Francesco Giuseppa a re Umberto. 

A Tange i ' i 
ROMA, 12, ore i l a. 

Il Bandolo ò partito ieri por Tangeri co­
mandato dal capitano di vascello Gravasio 

Ksso Irovovasi in risnrva dal '!• luglio ir» 
seguito ,al nuovo ordinamento (fello navi 
dato da S«int-Bon. 

Il nandiìlo ha a bordo tra lo arligiiorio 
di maggior potenza quattro cannoni da 
4;>0 e tre da 120 

Ila un equipaggio di 410 uomini e uno 
stato maggioro di il iiilìciali. 

Onoslui 'a 
E' smentito cho s a prossimo ui! raovi-

menlo nell'alto personale dello Questure. 
E s t r e m a Minis t ra 

ROMA, n ora i l a. 
La Tribuna pubblica una leitera di Co 

laiiiniii elio disapprova con la foiaiia 'tem­
perala e ''ortese lo evoluzioni di Ferrari 
e le altre della estrema Sinistra, ammol-
tondo però che anche i radicali poFsono 
partecipare al Governo sotto dato condi­
zioni. 

IVotizIe pa r l a in f in ta r i 
Approfittando àe^W ultimi giorni di nhiu-

sur.i di Montecitorio ieri si sparsero voci 
alllidcnti a crisi ed oggi parlaviisi di dis­
sidi l'r.'i i ministri. Tuli' voci sono inven­
zioni e mancano d'ogni fondamento. 

Jjavorl puljbl icì 
La Corte dei Conti respinse il deoreto 

(hi ministero dei lavori pubblici per ima 
mags^ìoro sposa di tre milioni per la focro-
via ParmaSpezia. 

Cliiesa e S l a t o 
Fazzari scrivo una lettera nellu quale 

afferma che la conciìiazinno fra la Stato o 
la Chiesa 6 oiii lontana ad elfetlmirsi oggi 
che, non quattro anni fa. Soggiunge cho la 
pace'tra lo slato e la chiesa non puf) av­
venire per mediazione straniera. 

C e n t e n a r i o di Ross i a i 

ilOMA,-'!2, ore 9.35 a. 
ieri ebb 1 luogo il pranzo inaugurale del 

Circolo dei musicisti. 
Si brindò al Re e si è telegrafalo a Verdi, 
E pure deciso di ceiehrare il contenario 

di Rossini con rappresentazioni toalriili. 
T e a t r i 

Icrsera al Teatro Na/ionnle si esegui la 
prima rnppresentaziono della Serva Padrona 
di Pergoiese con bellissimo successo. E' un 
gioiello musicale. 

A Tai i i jer i 
Il capitano di vascello Cravosio o m a n -

d i r ì la fie.;ot,t Dandolo che si reca a Tan-
geiì. 

TELEGRAIMMI D E L L E B 0 R S E 
— KstaOsMi — 

P&tlmid' i i i / f^ ìU(ì i{? 

Il II III 1 II i l n i H '(2 (,d 
\/i(ni' l u i \(t'lr l'I fiu , ' ) t ' ™ 

« Mr!lt l lOÌll l l ìi ' - . . 

S 1 iMÌH.» \ l , lh l JMl / ' il 

i i l M K i l ( t ì io K u t ì ' l H O •~ 

ì 1 ì 1.1 '̂  i / i n iu i t i i( | ) / l7ì 
1. 11! i ' t * 1 U . 

\ 1 n\ MHisti ^tmiii di Ge'-Iius B Ì : ^ 

' tS.'U 1 \ i [ i i I4I . -^r — i \ i t i i i i ) i j <li I d i i i i 

* \\\\Uwt\i , .wi,_ 
* Ol^HlMlCO r i H l o i l l s Sii l i — 
* t \cìuwnno • 211) — 
» ( H i ' l l O V ' I ì t i l} « t 

> ll< i l i 1 \<!l( I l 1 I^UIIIIP • 13« — 
i <<tll<lliM( f i l i l i ili . 4))~ 

ililiEy i/ioiii litjMlovic |KMI i l i l t io 
d i l i i l 'MH. (il t ' j d o v f » iCO- — 

R. OSSEBVATOBIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

13 Gennaio 1891 
A mezzoél v e r o di Padova 

Tempo medio di Padovu ore 12 m. 8 s. il 
Temjo medio di Roma oro J2 m. 11 s. U 

Osseuvaatoni n i e t o o r o l o g l e h e 
seguito all' alte/za di metri 17 dal suolo e di 

metn 30.7 dal livello medio dal mare 

It Semtm» Ore 
9aat. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

Baroiuistro a. 0-- rail. 
Termooietro oentigr. 
Tensìeae de! Vap. acq. 
(Jmldiità relativa . . 
Diresioue del vento . 
Velocitó ohil. orar, del 

Stato del cielo . . 

757.3 
-fO-.t) 

3.9 
80 

NNE 

12 
cop. 

757.3 
• f l - . l 

4.5 
91 

NNE 

7 
nov. 

75fi.O 
-f.0-.2 
4.6 
96 
N 

9 
nev. 

Balle 9 ant. del 11 alle 9 ant. del 12 
Temperatura massima = + l ' .2 

» minima = + Q-.2 
A c q u a cadutj i d a l c ie lo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 11 =• mill. 2.8 
dallo 9 pom. del 11 alle 9 ant. del 12 mill. 1.0 

P. BELTRAME Direttore 
F . SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. roaponsabils 

OFFiCINà DEL G\I 
P A D O V A 

V E N D I T T ~ C O K E 
Si avvertono i signori Consumatori ohe la 

vendita del COKE sarà regolata dal giorno 
11 corrente Ano a nuovo avviso, coi seguenti 
prezzi : 

lUERCE PltESA AfjL' OFFICINA. 
Por partile inferiori a mille chili L. 4 , 4 0 al 

quintale. 
Per partite superiori a mille chili L. 4 , 0 0 al 

quintale. 
Tassa d'imtellaggio in sacchi di proprietà 

dell'acquirente Centesimi tiì al quintale. 
MERCE POSTA a DOMICILIO in CITTA' 

Per partite non inferiori ai Mi quintali circa 
compreso il dazio consumo murato 0 la con­
dotta L. 4 , 5 0 al quintala. 

Padova, 10 gennaio 1802. 
II. DIRETTORE 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERT0DEL QUINTETTO &IAMI 
O R E 

8 1i2 



OiMUiaif. 1 8 9 2 Orari Ferroviar 
Meie Adriatica SQchtà Veneta 

PiKlovji-Veiiosila 
diretto a,47 a, 
» 4 28» 

misto 0,25 » 
utnii "7,50 » 
» 9,44 » 

diroUo 5,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretio 6,49 » 
oinn. 8, 1 » 
accnl, 10,20» 

4,3.') a. 
r.,lf) » 
8, 2 » 
9,15/. 

U,—» 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
0,35'!. 
9,15» 

11,20 » 

1 Venez ia -P a d o v a 
omn. 4,18 a. 5,28 8. 
» 6,10 » 1,20» 

dirotto 9 ,= » 9,44» 
aftcol. 10, B» 11, 6» 
orali. 12, 6 » 1,18p. 
dirotto 2,25 p. 3, 4» 
» 4 , ~ » 4,,37 » 

iniato 4,15 » 5,43 » 
» 6,15 » 7,41» 

dirotto 10,35» li,21 » 
__aocel. 21.15 » 12,17 » 

P"nrtova-V«ponii-Milaiio 

omn 7,39 a. 10,20 a. 
dir. <>,48 » 11,10» 
llii.311 . l ,3 ; )p . 4,20 p . 
(lll-fil 4 ,41» 6, 9» 
mis 7,52 » 10,EiO » 
aoc. 12,12 a 1,44 a 

5,20 p 
2,£Ì5 » 

11. 5 » 
9.30» 
f.Vi-r. 
fi.30a.!|()mii 

i»lilaii(j-Voi'ona-Vartova 

dir, 11,25 p 
omn. d.i Ver. 
rais. 
acc. 0. a 
[dir 12.50 p 

9,45 i 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
l . - p . 
3, 0» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

18 k Olmi 5 
•insto 7,55 > 
a n i ) . 11,14» 
diKtto 3, 7 p 
nii'.lo 5,55 » 
» 8,30 « 

diipltoll 25 > 

10,20 a 
0,60 f Ro\ 
2,5'-, p 
5,55} 

11,90» 
!0,10 f. RoY. 
1,50» 

B o l o o n a - P a d o v a 

duetto 2,10 a. 
oran 5,=» » 
da Ro\. 5,15 » 
misto 9,«™ » 
diretto 10,35 » 
acce! 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7 » 

10,12 » 

Mostve-ìIdìjiB 

duetto 5,15 1 7,3i)a 
Olmi 5,4.1 » 10, 5» 
misto 7,59» 8,oO ' 'XrOì 
omn 11, 5 » I .1,14 p 
diipflj 2,25 p I 4,40'^ 
UH to 5 12» fl, 5f Tiev 

> Il .10» 1130» 
imn 10,JJ > I 2,25 A 

Udine -Mes t ro 

smsto 1,50 a. 
1 omn 4,40 » 
d.i'IrdV 10,50» 
I dn etto 11,15 » 
I omn. 1,10 p. 
I omn 6,40 » 
daTiei 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 9 

'^loiiscHco-liOunaiio 

orni! 7,.= a rK,10"a fTog 
omn 7,25 p 8,40p. 
o.nn 3,50 »| .'),25 » 

A 

ISclhnii) MniiU i ic lhma 
',.„.,. I r.n . , - ^^^£-l 

•M9 p 
8 18 p 

onm 1 50 a 
misto ) io p 
omn b 15 p 

LoSjnago-MonseHco 

misto 7,20a. 
omn 10,10 » 
omn 8,10 p. 

MontebcUiinii-IìcIIii i io 

8,35 a. 
11,40 • 
9.20 p. 

omn fi.50 a. 
omn 1. 6 p. 
oran 8.18 p. 

8,55 ,p. 
4'. - a. 

10,22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,40 a. 

10, 6» 
],30p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 
4,™ » 

_ _ V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,32 a. 

» 9,20» 
» I 2,44 p. 
» 4,44 » 

9, 2 a. 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, S » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,.54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

omn," .•:,29 a.pJTiiraT" 
8,37» 10,30» 
3, 2 p. 
7,13 » 

4,56 p. 
9, 6» 

I>adova-Iìa((nolt 
iKi^to 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10.48a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

Bagno l i -PaUo\ a 
8,387x7"" misti) 7,-

» U,UI»|12,48n 
» 3,32 p. | .5,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5,=i.a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » Ilo, 3 » 

misto 2 , - -p . 4,45 p. 
omn. 0,22» | 8,38» 

Vi ceii za -T rev i so 
oiim. 5,V' a. 
....«to 8,1» » 

» 2,40 p. 
emn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 fi. 
9,15 » 

Vi t to r lo -Conca ì i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m, 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

_ ^ ^ i e o l i a n o - y i U o r l o 
omn. 7750"à."~8,Y8lu 
misto 11,=» » 11,32» 

» 1,5 p. 1,37 p. 
omn. 3,55 » 4,28 » 

8,45» 9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto i 8,30 a. 

» ' l,30p. 
» 6,— » 

9,3aa. 
2,35p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t o b e H u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= > 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

M o n t e l i e H u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 1 8,47 a. 

» 4, 4 p . | 5,.39p 
» 8,33 » 10, 6 » 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FECITO DI MEiLUZZO 
cou GHOBBINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
TKC volte più <)fflcac© dell'olio di fegato sem­

plice senza nessnvio Sei BTIOÌ incojiTeinlenti. 

S A P O N E Q B A 3 E V O L E 
FACiLE OlOESTIOnE 

Il Miiii.*toro dcll'Intamo eoa SUB decisione 16 luglio 1890, 
neutiio il iiai-ure di maasima del Consiglio Superiore di Sanità, 
purmi-ito la vendita flell'Eliiaulsioni» S o o t t . 

l'sisi soliimeiUo la gonnin» EltltirsTONE SCOTT 
preparata dai Chimici SCOTT & lìOWSE. 

BBW SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE ^ 

tìiiZZ0dil02Zl 
PM imbellire la Carnagtofla, 

O n d e far risplcmleie il vlio di afTwcinante b e b 
tezza, e per dare .ille Himii, alle spalle, ed a l l s 
braccia ..picndoie aWmgUnnlc, u-ate ri l ' ior (U 
Mazzo di Nozze, clic imparte e comnnit a la dcti-
ldo.«i fragranza e delicate' tinte del l'igl'u e della 
Kis) B un litpiido .gicnioo e k i to io V. cmì 

.•IvoW al mondo per piescrvare '* fido»'iru la 
bellezza delta gioventìi. 
. Sivoiidedatiittii 1 arm-rci^ti Inglc^iie pnnupal l?ra 
fflimieneFarnicthien f.ibburain 1 oiidri I j . t .VII* 
feiUluiracton Kow. W < • e J Pa ira • ^u™» YorB, 

S E L V A T I C O 
G u i d a della «iitli'i di Pailovi. . 

I J i o (). 
VoiKlìbilo presso !', t,ipogi'ari.i Saccnett 

1 

FERNET-BRANC 
SPECIALITÀ DEI F R A T E L L T B R Ì IMC DI RJIiLfltfo 

/ BOLr CHE NE POS^CWONO IL VERO E OENUWO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Espobizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Eapoaizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Biusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gian Diploma dt !• gratto alV Ksposizìone di Londra i$SS 

Uadnglie d' oro alle Fsposittonì di Barcellona i S88 e Parigi 1889 

I,' mi (W I'•1!II^^I-I'IIA^LA e eli p i n i Ir ligeMionì ili* i,iiion,aiilalo per d n -ollic lililii riliniinlMili p 
venni , inie^l.i su.l .niiiriwilnii e ^fjipiiminile .i/ieiie tlinulìlie boto l)'8ì,irp .1 [icneiMli/z.iie I 'UMI ili qiHsl.i bm in(ì,i, ed 
l|ltil Lipiiull,! LiulAu lene .iti e-Mlii iit,\MM,i 

Inie-lo liipmie ((iiii|(isl) ili iiif.iiil)f lili t i^n.i l i 1̂ |t|iiit'e iti'^eol.ilo ioti r.liipi.i, ini sell/, mi MIKI !• mi 1 ilìi — 
il .1 sii.i ;i/i'IK pniiiìji.ili M e i|in II 1 ili inll i j . j ; i i i l'iiln/i,! i l,i iliijnli//,i ild veiiliimln, di Miihiiliiie I iiiipiliiii, I n flit.l 
l.i ilip^lniiie e Mime mi me iil ! i i \ ( . , i 1 M i..niini.iiiil,i .tìli |iiiMiiie M^ii-tle .1 ipiM iii,!Ìi.-^no piiidilli. il ilio spleen, 
minil i ' .il liwl ili MI 11,111, I | i , i i i 1 11,1 ih i , | i , ( . i iWi ih 1 illiM ili,.iMiiii 0 ililinie;;,i — Molli ,111 iiililjli o n l r i 
l « e l e i i ' u i o i n il ' I II ' I riiMi ilil I I I .M'I I i AM \ il Miiili 1 i n i m l i r i ni I IH ili -mnli mmiiiii.li. 

I llilll t u ìiillll il I Il ul i l i i l l 1 i inll i l if 1 i l i l l i | i{ lihil 'e M iiiiiìiili i liii |ii Miil.lll. 

PrezKO Bottiglia grande L. 4 ==• Piccola L. 2 
Esisere sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANC\ e C. 

W^Si mmmkmimm g ootrottì 
WÈùJiSlSifMiBm COSTANZ! autorizzati alla vendita dal Mi:iÌ3tro 
| r a H | ^ ^ H n H dell tutu no {Ramo Sanitario) 
• H H H M H n m r a Con questi medicinali si guari-scone, radical-
mcii).* m 2 0 i dipio nlcou m genere e le, goncrec recenti e cronjcìje 
di unno e donna, anche le più ostinate, ed In 2 0 ^ ;k) giorni io areiielle, 
biucicii, liu&si bianchi e st-cnatarneiite gli stringimenti uretrali di qual-
sutsi data e ciò 01 a non è 1 inventore che Iqdice, ma bensì legali cer~ 
tiliciti dc(,i-li csimii mcdici-chiiurgi M. CagnoU di Genovai G, Pizzetti 
di Pai ma, T Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che SI omettono citaic pt,r bievità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ruipuziamcnto dt atialaU guariti, lettere e certiticati visibili origi-
nalnienlc metà a Paiigi Boulevard Diderot, 38 e metà, in Napoli, Via-
Aitigtliiid 6, tutti 1 giorni, dalle g alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
ti.iscritle nella dettagliatissima istruzione el i 'è annessa a detti medi-
ciiidli Chi usa I Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la , 
guarigione con "-ciprcntltnle brevità di tempo. 

A ccloio che ncn i aggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma cht̂  pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzò dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vevidono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponto S. Giovànui e presso la Partttacia Carpuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci' 'hioiunte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ognisdatcla e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. . 1 

OY Ann: 
S O N E T T I 

Padova — in-t() — 

P E A T 

1892 

Lire 3 

A O B i C O L T O H I ' 
il nuovo concime antisettico, detto Cai-ljonifeniiia, pr iv i lc i j la to «laS 

Kesiif» G o v e r n o , libeia le vostre campagne da ogni incetto 0 parassita-
che VI danncgpia 1 raccolti. Questo piodotto, dei ivate da csliatli di ca­
trame, a ba.ie di ccnc-tc di puro let5no, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti cJ aniiì-citico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. ' 
Kimedi» ritenuto mfa'libile corno prevenhvo coiiti-o l ' iuvasioiKì il(>Ua 
lllohsoi'it. pel CIÒ SI lacccmonda agli agncolloii miclligenti comi' cura­
tivo per qutilurque malattia pof.issitai la. Si vende unicamente in TOISINO 
dalla Ditta Vnudlotti e Fa lc i t i rm Alfieri 9, a I j . U» al quintale, 2" marca 
L. 10. — SI compera cenere di puio legno. - Si ceicano ovunquerap-
|~'esen tanti 0 piazzisti. 

Si regalano Lire 1000 
a, chi pvovevà SBietere «na tìntuya pcvcapcUì e barba migUore 
dì quella doi Fi-alelli 2EMPT, che è rfi un azione ÌBtantanoaj 
uu'u bnicia i capoUì,iiè macchia IH pelle, ha il pregio di oolo-
fiva in gracbxìoni diverso, ha ottenuto un immeneo auccasso 
hoì mopdb, talché )e richiesto superano ognj aepettativa. Boia 
ed unica voadita,della vera tintura, plesso il proprio negOEÌo 
dei Frrttolli ZI MPT peofumioii chimici, Galleria Priucipa di 
Napoli, N. 5 = >'apoIi. , 

PRB^l^ZO Ì N P K O V I N C Ì A L . 6 . 

STABILlMKNtl 

ANTICA FONTE DI PEJO ; 
I«B:[. TneKTiitiw 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE | 
Medaglia alle Eijwsizioni dt mlaiin. Francofone s\ni, Triesle, Nizza, ' 

Tàtiiio, Brescia e Accailemia Noi. di l>iir>qi 
Fonte minerale ferruginosa e gasoaa di fama secolare, la più gra- i 

dita delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco 
malattìe di fegato, difticiU digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, < 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche ecc. i 

Per la cura a domicìlio rivolgersi al l>li-«««ve <ii-rn r o m e a ^ 
ni 'cscin e . UOll«ui!. '» 'n,dai signoiì Farmacisti e depositi annuncienti | 

AVVISO ALLE SIONOBE 
DEI P M ORIO FRATELLI ZEMPT 

Con qu<?alo preparato 
eenza danneggiale la pelle 
fotto. Sola e« i tìioii vcfiidita pr( 
telli ZEMPT, Ofìllena Pnnoìpe di rfapòìi, N. '4, Nupoli. = 

Si vendo m PMHiVA, pvoBBd Bedon A. \WQ, Vja 9 Lor 
«eazo, Margola Giovanni» Catuuffd Giovanni e preaao tutti prinoì 
paU,P|irru^ctteri a Farmaciatì di tutte la città d'Italia. ^ 

B' tolgono i peli e la iunuggìn [ 
K uioifeiiBivo « di aicui tasimo PQ 

0 il proprio nogoiiid dai fra-
di Nap 

APft SGLFdROSfl " 
l'OH-e ISuna M^mfE OììfONE 

A n n o S*° A'Uaareixi^ 
Q'<eiti<. •qixi è la KIIÌI r l n e a d i «Bit l|ilrc>sciiia solfaroaia di 

tvtts le "• .46 sclforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
21 iiiuerata dai più deboli stomachi contenendo molto C lamar» i l i 

»®a5» e «S»w a«Sdo Barboiate»; 
Esigere sopra il turacciolo l'etichett» 

Monte Orione Acg.Solf. Fonte Nuova 

__^_J[^J2 iJLtJ12 .SSIÌL£!!J lE! ! ! i ' ' ' *^ ' ' ' • ' ^ • "««"• l -Mauro , Padova 

COOPERATIVA INCEilDS 
BOOlETi ANONIMA ITAUAHA A C A M T A L B ILLIMITATO — BEDlS Di MILAHO 

Situazione ai 1. Gennaio ISOl. 
CaRl ta l e soc ia le veisato per t re decimi . 
Fo i ido «Il r ise i 'va 
P r e m i In portalofl l io 

L . 5 8 4 1 4 0 » . 
» 3 8 8 1 7 7 . 
» 1 2 8 5 6 5 3 . 

Nel iHÌliO l'.-oici/lo 188y-l)0 hi I' li-sliluilii 
DIECI I^ER C i c N ^ O DEI P R E M I 

«gli Aisif-iii.ill iinclii' non A/iitiii'-lì 

Si assuimiim anvhe imiiiuiill a IIUU/ÌAH IH imn» cuu nUin biti 
VlIU'io gratuito iH eonsiileii/a per gli AHHÌÌurlili 

• Direzione; Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - Ina - A r c h . M A S S I M I L I A N O O N G A R O 

Vi.l M.iirgiolo, P.il.i/70 ilei Zifiiln 

Padova, 189.2 Pram. Tip. Sacchetto 

JDJffiJVTTJ BIAUOMI 
Igiene del la Boooa. 

ACQUA DI BOTOT 
. CnnsBwa I Dwtl, issiria IB flenaite, Bhli'aea Ij Bwca. 
ÉSIBASI SmPRShk'Ves» ASQUAH BOTOT. 
Duposif 0 GsNEKiuji: 17, R u e b h P a l x , P a r i g i . 

AH»aAMSHTS : %», B«» Ail̂ t-IS09M»4. 
VENDITA m T u - r r s I.S pnoFUMKnis, 

LE ¥ E ! I E 
FIILSLE 

FUROATIVE 
01 A. mmm 
PREPAHATE Di 
H.ESBEHTS&ee. 

MITI MA'EmOADI. 

HON OONTEHGONO MIHEEAH. 

BIMEDIO SICIIBO E EENZA EGUAffl. 

ADOPERATE fiON TAETAQaiO. 

PEB p in DI 4 0 msi. 

IBADAEB AIIIJE IMITAZIOHI. 

OQHI SOATOU POBTA U FIRMA 

H. Róberts 4" Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

M . R O S E R I ' S «SB C O . , 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo In Lucìùa, ROMA. 

^ l i e d i x - e HJ,. 3 & G&-xxt, S O 
di raccnniiuiiia/unin por ricevoro con spgi'otez?a lial suo autore I'. J5. 
SINCER Mil.iiio Mah- Vi>iip?,ia28 la4-ediz. dellibro «Colpo Giovanil i» 
0 « Si>ecclilo del la (jiovontù », imli^ppiiN-ihiie asjli iiiip ici elio sof­
frono del)oley./.e semliitiU, vioUu'.ioni imi)o(cii/ .a e i i e r d l t e 
d i u r n e , od i i l t r e affezioni causate da abusi ed eccessi s e s sua l i 

•yMBo 

SCIROPPO PAGLIANOÌ 
d e l S ' r o f t ì awo t^ G H X * O l L , A 3 V t O ^ A G H U I A N O 

(iHBESSQ ftLH VEHOUft DM COHSSSllO SaPERlQRE 01 SUNIT». 
Cn^a foni iu ia l u iF-iraiis» Hoo d a l «rtsig. 

S i diffidi di coloro chu aervoDdosI do! nomo PA0l4l.il^0 "piiocrano u 
prei'ftrato elio non iia iiullft a \ciloro ool rinomalo 8cifii|i|'ii ri^Hiinc ili cui 1 
ID. Itltlii (itItl>l,\M(> I'V(U.IANO di l'Ireuto aoU no CUUQI)I.O 1) l'rn.oH^o I |>ia 
dolil (iillt Dilla uUlOLAtMO l'AQIJAMO diivuno iiorluiu lHjflma d..U'tn 
v«nit>r« sliaKipala lu ueca 

Pìi-lgaro lo ordinNsioni allu Dltttkt 

GIROLAMO P A G L I A N O — V i a P a n d q l f l n i . I S . FÌBÌENZB. 

file:///ciloro

